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AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

  

SERVIZIO PREVENZIONE DEI RISCHI DI PROTEZIONE CIVILE 

  

UFFICIO PREVENZIONE RISCHIO SISMICO 

 

OGGETTO:  DCDPC n. 1149 del 03 aprile 2026 (annualità 2024-2026) – Approvazione proposta di piano 

regionale di interventi antisismici su edifici pubblici con funzioni strategiche ai fini di protezione 

civile.  

IL DIRETTORE 

 

VISTO l'art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, 

che istituisce un Fondo nazionale per la prevenzione del rischio sismico a valenza pluriennale (2010-2016), attivato 

attraverso l’emanazione di Ordinanze di Protezione Civile a cadenza annuale; 

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione civile rep. n. 1149 del 03.04.2026 “Attuazione dell’articolo 

11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, rifinanziato 

dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145. Criteri di programmazione delle risorse annualità 2024, 2025 e 2026” (pubblicato 

in G.U. n. 119 del 25/05/2026); 

RILEVATO che il suddetto Decreto, oltre a dettare le specifiche di attuazione del programma nazionale, ripartisce alle 

Regioni le risorse disponibili per le annualità 2024-2026, assegnando alla Regione Abruzzo risorse massime complessive 

pari ad € 11.531.230,98 (approvato in Allegato 2 al Decreto) da destinare all’attuazione delle attività di prevenzione del 

rischio sismico indicate all’art. 2 del medesimo Decreto; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del DCDPC n. 1149/2026, le Regioni sono tenute a trasmettere la 

relativa proposta di piano di studi e analisi entro il termine perentorio del 21/11/2026 (180 gg dalla G.U. n. 119 del 

25/05/2026) e che l’approvazione del piano regionale con l’assegnazione dei contributi sarà effettuato dal Dipartimento 

della Protezione Civile con successiva apposita Ordinanza;   

PRESO ATTO che le Regioni possono inviare le suddette proposte di piano nel limite delle risorse assegnate indicate in 

Allegato 2 e nel rispetto dei criteri stabiliti dal Decreto stesso;  

VISTA la determina direttoriale n. 343/APC del 05/12/2025 “Fondo art. 11 DL 39/2009 – Programma regionale di 

interventi antisismici su edifici “strategici” annualità 2024-2026. Avvio procedure per l’avviso pubblico e approvazione 

dei Criteri di presentazione delle istanze, selezione degli interventi e prescrizioni generali”; 

VISTA la determina direttoriale n. 190/APC del 13/10/2026 “DCDPC n. 1149 del 03 aprile 2026 (annualità 2024-2026) 

– Ripartizione somme disponibili e approvazione proposta di piano di studi di microzonazione sismica di livello 2/3”;  

PRESO ATTO che l’Agenzia con la suddetta determina n. 190/APC/2026 ha stabilito la ripartizione delle risorse per le 

attività da attuare di competenza, destinando alla proposta di piano di interventi antisismici su edifici strategici risorse 

pari ad € 10.420.606,36; 

RILEVATO che, al fine di predisporre il suddetto piano e in conformità a quanto stabilito dal DCDPC n. 1149/2026 e 

dalla citata determina n. 343/APC/2025, il Servizio APC001 ha provveduto ad emanare l’avviso pubblico prot. n. 

RA/0485781 del 09/12/2025 per la formazione di elenchi di priorità, con le modalità di presentazione delle istanze da 

parte degli Enti interessati, i criteri minimi di ammissibilità e i motivi di esclusione; 

PRESO ATTO che il suddetto avviso prevedeva la scadenza del 31 gennaio 2026 per la trasmissione delle istanze, termine 

poi prorogato al 16 marzo 2026 con avviso circolare n. RA/0017773 del 19/01/2026; 

PRESO ATTO che alla data del 16 marzo 2026 risultano pervenute al protocollo del Servizio Prevenzione dei rischi di 

protezione civile (APC001) n. 46 istanze, sottoposte ad istruttoria tecnica da parte dell’ufficio, per la verifica del possesso 

dei requisiti richiesti dal programma nazionale e dai Criteri regionali; 

 



RICHIAMATA la determina direttoriale n. 195/APC del 13/12/2023 con la quale è stato approvato il piano degli 

interventi relativo all’annualità finanziaria 2022-2023 del Fondo in argomento e, a causa dell’esaurimento delle risorse 

disponibili, si disponeva lo spostamento del finanziamento dell’intervento sulla sede COC del Comune di Pacentro (Aq) 

nella prima programmazione utile con “priorità 1”; 

VISTA la documentazione trasmessa dal Servizio APC001 con nota prot. n. RA/ 0430596 del 02/11/2026 che, in esito 

alla suddetta istruttoria tecnica sulle istanze pervenute, effettuata sulla base delle modalità stabilite dal DCDPC n. 

1149/2026 e dai Criteri regionali approvati con det. n. 343/APC/2025 e tenuto conto di quanto disposto dalla citata 

determina n. 195/APC/2023, ha predisposto i seguenti documenti: 

Allegato A - “Elenchi di priorità degli interventi antisismici su edifici pubblici con funzioni strategiche ai fini di 

protezione civile” con la graduatoria finale degli interventi ammissibili a finanziamento; 

Allegato B - “Elenco delle istanze escluse per mancanza di requisiti” con le motivazioni ivi indicate; 

RILEVATO che con le risorse disponibili pari ad € 10.420.606,36 risultano pienamente finanziabili i primi n. 11 

interventi dell’Allegato A, con un residuo di € 610.827,52 non compatibile con l’intervento in posizione n. 12 proposto 

dal Comune di Torrebruna (Ch);  

CONSIDERATO che: 

- ai sensi dell’art. 9 del DCDPC n. 1149/2026, il Comune di Torrebruna avrebbe diritto ad un contributo minimo a 

carico dei fondi statali di € 1.240.776,90 ma, a causa dell’esaurimento delle risorse disponibili, detto contributo risulta 

ridotto ad € 610.827,52; 

- il paragrafo 3 dei Criteri regionali prevede “Al fine di ottimizzare le risorse ed evitare la restituzione delle stesse allo 

Stato, qualora l’ultimo intervento finanziabile in elenco non trovasse adeguata copertura economica rispetto al 

contributo massimo concedibile (vedi paragrafo 6) e l’Ente beneficiario dichiarasse l’impossibilità a coprire la 

differenza con fondi propri, detto intervento potrà beneficiare di priorità assoluta nell’eventuale programmazione 

successiva. Al contempo, se l’intervento successivo in elenco presentasse un importo congruente con i fondi residui 

disponibili e/o l’Ente beneficiario garantisse la differenza con fondi propri, è consentito procedere allo scorrimento 

della graduatoria”; 

- il Servizio APC001 ha provveduto con nota prot. RA/0383562 del 30/09/2026 (agli atti del sistema documentale) a 

comunicare la situazione al Comune di Torrebruna, chiedendo la disponibilità ad incrementare la quota del 

cofinanziamento a carico dei fondi comunali o, in alternativa, dichiarare la disponibilità ad essere spostato nella 

prossima programmazione utile;   

- il Comune di Torrebruna con nota prot. n. 3246 del 13/10/2026 (acquisita al prot. RA/0402981/2026), ha dichiarato 

l’impossibilità alla copertura della quota di cofinanziamento richiesta e chiesto di essere inserito in “priorità 1” nel 

prossimo piano regionale utile;  

- l’intervento successivo n. 13 proposto dal Comune di Castelvecchio Subequo risulta compatibile con le risorse residue 

disponibili e con la progettazione pregressa trasmessa e potrebbe essere inserito tra gli interventi da finanziare nella 

proposta di piano permettendo la completa utilizzazione delle risorse disponibili assegnate alla Regione Abruzzo;  

RITENUTO, pertanto, di ammettere nell’elenco della proposta di piano regionale l’intervento proposto dal Comune di 

Castelvecchio Subequo, rimandando l’assegnazione del contributo destinato all’intervento del Comune di Torrebruna alla 

prossima programmazione utile, con assegnazione della “priorità 1” come previsto dai Criteri regionali;   

SPECIFICATO che, per esaurimento delle risorse, al Comune di Castelvecchio Subequo spetterà un contributo ridotto 

di € 629.949,38 invece di € 645.205,28 (come da costo stabilito dall’art. 9 del DCDPC n. 1149/2026) che, in caso si 

rendessero disponibili future economie o nuove assegnazioni di fondi, la somma decurtata di € 15.255,90 potrà essere 

assegnata al Comune, qualora quest'ultimo lo ritenga necessario; 

VISTA la proposta di piano di cui all’Allegato C denominato “DCDPC n. 1149 del 03 aprile 2026 - Proposta di piano di 

interventi antisismici su edifici pubblici con funzioni strategiche ai fini di protezione civile”; 

FATTO RILEVARE che l’elenco in Allegato C, elaborato sulla base delle indicazioni dettate dal DCDPC n. 1149/2026 

e dai Criteri regionali approvati con det. n. 343/APC/2025, costituisce la proposta di piano regionale di interventi di cui 

all’art. 3, comma 2 del DCDPC n. 1149/2026, sulla base delle risorse disponibili per l’annualità finanziaria 2024-2026 in 

argomento e propone il finanziamento di n. 12 interventi antisismici su altrettanti edifici strategici ad alto rischio sismico; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 7, comma 3 del DCDPC n. 1149/2026, le regioni possono trasmettere anche 

ulteriori interventi aggiuntivi a quelli della proposta di piano, da inserire in un apposito elenco come ulteriori interventi 

utili per consentire una celere gestione di eventuali modifiche alla proposta di piano regionale e/o per l’assegnazione delle 

ulteriori risorse che potrebbero essere assegnate allo scopo; 

PRESO ATTO che la proposta di piano regionale dovrà essere trasmessa al Dipartimento della protezione civile entro il 

termine del 21/11/2026 (180 gg dal 25/05/2026) indicato all’art. 3, comma 2 del DCDPC n. 1149/2026, secondo la 

modulistica predisposta e approvata in Allegato 5 (modelli 4 e 5) al medesimo Decreto; 



FATTO RILEVARE che:  

- l’approvazione e assegnazione effettiva delle risorse sarà attuata dal Dipartimento della protezione civile con apposita 

successiva Ordinanza del Capo Dipartimento della protezione civile (OCDPC), da emanarsi successivamente alla 

scadenza del suddetto termine di invio delle proposte di piani regionali; 

- la proposta di piano regionale comporta una spesa pari ad € 10.420.606,36 a completo carico delle risorse assegnate 

alla Regione Abruzzo con il DCDPC n. 1149/2026, senza oneri a carico dei fondi propri dell’Agenzia; 

- la suddetta somma complessiva sarà trasferita nelle casse dell’Agenzia con apposito Decreto del Capo Dipartimento 

della protezione civile da emanarsi successivamente all’Ordinanza approvativa dei piani regionali, presumibilmente 

nel corso del 2027; 

PRECISATO che la formalizzazione della concessione, attraverso la sottoscrizione di apposito Disciplinare di 

Attuazione, potrà essere attuata solo a seguito dell’emanazione della suddetta Ordinanza approvativa, secondo le modalità 

e le tempistiche che saranno dettate dal Dipartimento della protezione civile e che, pertanto, il presente provvedimento 

non può dar diritto ad alcun contributo e non può impegnare l’Agenzia in caso di ritardi e/o mancata emanazione dei citati 

atti statali; 

VISTA la Legge Regionale 20 dicembre 2019, n. 46 “Istituzione dell’Agenzia regionale di Protezione Civile ed ulteriori 

disposizioni in materia di protezione civile” e s.m.i.;  

VISTI gli artt. 23 e 24 della L.R. 14.09.1999, n. 77 e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il D.lgs. n.118 del 23 giugno 2011 e s.m.i e la L.R. 25 marzo 2002, n. 3 e s.m.i. recante “Ordinamento contabile 

della Regione Abruzzo” per quanto compatibile con le disposizioni di cui al D.lgs. 118/2011;  

RICHIAMATI i seguenti riferimenti contabili dell’Agenzia:  

- Determinazione Direttoriale n.392/APC del 29.12.2025 di adozione del Bilancio Pluriennale dell’Agenzia Regionale 

di Protezione Civile 2026/2028, rettificato con determinazione Direttoriale n. 37/APC del 10.02.2026;  

- Deliberazione di Giunta Regionale n.91-C del 24.02.2026 recante “Art.16 della L.R. n.46 del 20 dicembre 2019. 

Approvazione Bilancio di Previsione 2026-2028 dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”;  

- Verbale del Consiglio Regionale n. 38/3 della seduta del 21.04.2026 di approvazione del Bilancio di Previsione 

Pluriennale 2026-2028 dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile pubblicato sul BURAT n. 21/2026 del 

27.05.2026;  

DATO ATTO della regolarità e legittimità del presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni e le finalità espresse in narrativa, quanto segue: 

 

DI PRENDERE ATTO degli elenchi in Allegato A e in Allegato B al presente atto; 

DI APPROVARE la proposta di piano regionale in Allegato C “DCDPC n. 1149 del 03 aprile 2026 - Proposta di piano 

di interventi antisismici su edifici pubblici con funzioni strategiche ai fini di protezione civile”, di cui all’art. 2, comma 

1, lettera b) del Decreto, che individua i n. 12 Comuni potenzialmente beneficiari dei contributi statali in argomento; 

DI SPECIFICARE che nella suddetta proposta di piano è stato inserito d’ufficio in posizione n. 1 l’intervento sulla sede 

COC del Comune di Pacentro (Aq), per effetto della “priorità 1” stabilita dalla determina direttoriale n. 195/APC del 

13/12/2023; 

DI STABILIRE che, a causa dell’esaurimento delle risorse disponibili per l’annualità 2024-2026 in argomento: 

- l’intervento proposto dal Comune di Torrebruna (Ch) sarà inserito d’ufficio in “priorità 1” nella prossima 

programmazione utile afferente al medesimo Fondo nazionale; 

- potendo assegnare al Comune di Castelvecchio Subequo (Aq) un contributo ridotto rispetto al costo parametrico 

stabilito dal Decreto, in caso di future economie di spesa o di nuove assegnazioni di fondi, la somma decurtata di € 

15.255,90 potrà essere assegnata al comune, qualora quest’ultimo lo ritenga necessario; 

DI STABILIRE, altresì, che ai sensi dell’art. 7, comma 3 del DCDPC n. 1149/2026, i comuni in Allegato A esclusi dalla 

proposta di piano in Allegato C, compreso l’intervento proposto dal Comune di Torrebruna e mantenendo l’ordine di 

graduatoria, saranno inseriti in un apposito elenco da inviare al Dipartimento della protezione civile come ulteriori 

interventi utili per consentire una celere gestione di eventuali modifiche alla proposta di piano regionale e/o per 

l’assegnazione delle ulteriori risorse che potrebbero essere assegnate allo scopo;  

 



DI SPECIFICARE che: 

- l’approvazione del piano regionale con l’assegnazione definitiva dei contributi sarà effettuata dal Dipartimento della 

Protezione Civile con successiva apposita Ordinanza del Capo Dipartimento della protezione civile;  

- la proposta di piano in Allegato C prevede una spesa complessiva pari ad € 10.420.606,36 che trova copertura nel 

limite delle risorse assegnate alla Regione Abruzzo con il DCDPC n. 1149/2026, senza oneri a carico di fondi propri 

dell’Agenzia; 

- la risorse statali in argomento saranno trasferite nelle casse dell’Agenzia con apposito Decreto del Capo Dipartimento 

della protezione civile (dalla cui pubblicazione decorreranno le tempistiche di realizzazione degli interventi) da 

emanarsi successivamente all’Ordinanza approvativa dei piani regionali, presumibilmente nel corso del 2027; 

- i soggetti attuatori degli interventi finanziati saranno i comuni beneficiari indicati in Allegato C, con i quali sarà 

formalizzata la concessione con apposito Disciplinare di Attuazione, solo a seguito dell’emanazione della suddetta 

Ordinanza approvativa; 

- il presente provvedimento non dà diritto ad alcun contributo e non impegna l’Agenzia nei confronti dei comuni in 

caso di ritardi e/o mancata emanazione dei citati atti statali; 

DI DEMANDARE al Servizio Previsione e Prevenzione dei Rischi (APC001) dell’Agenzia, l’adozione di tutti gli atti 

necessari per il conseguimento degli obiettivi di cui al presente provvedimento e la trasmissione al Dipartimento della 

Protezione Civile dei contenuti della proposta di piano di cui sopra, secondo la modulistica ufficiale approvata con il 

DCDPC n. 1149/2026; 

DI PUBBLICARE il presente atto sul sito dell’Agenzia nella sezione “Trasparenza” in attuazione agli artt. 26 e 27 del 

D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33. 

 

 

                   L’Estenditrice                                                                                  La Responsabile dell’Ufficio  

                      Ing. Maria Basi                                                                                            Ing. Maria Basi  
F.to ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82                                                     F.to ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 

 

 

 

 
LA DIRIGENTE 

DEL SERVIZIO APC001 

 Dott.ssa Daniela Ronconi IL DIRETTORE  
DELL’AGENZIA REGIONALE DI 

PROTEZIONE CIVILE 

Avv. Maurizio Scelli 
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